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In primo piano 

La laurea specialistica in Scienze sociali per le Politiche, le risorse umane, l’organizzazione e la 
valutazione (Classe 89/8) si innesta sui corsi di laurea in Scienze Sociologiche (Classe 36), in 
particolare sul corso in Scienze sociali per il governo, l’organizzazione e le risorse umane impartito 
presso la Facoltà. Questa laurea specialistica intende formare competenze pluridisciplinari mirate 
sulle seguenti aree: sviluppo organizzativo nei contesti privati e pubblici; sviluppo e gestione delle 
risorse umane; metodologie e tecniche di analisi e valutazione delle politiche e dei servizi. 
L’operatore così formato avrà la capacità di analizzare, progettare e valutare le azioni e i processi 
organizzativi e istituzionali in diversi settori e ambiti operativi. In particolare, potrà (integrando la 
formazione universitaria con la successiva o concomitante esperienza di lavoro) esercitare funzioni 
di ricerca, consulenza specialistica, progettazione, gestione, coordinamento, docenza e 
valutazione di interventi, operando sia all’interno che all’esterno di organizzazioni locali, nazionali e 
transnazionali: nel settore pubblico, nelle imprese ed enti privati, nel terzo settore e nelle 
associazioni e società no profit.. O 

 

Obiettivi formativi 

La laurea specialistica in Scienze sociali per le politiche le risorse umane, l'organizzazione e la 
valutazione (d'ora in poi PROVa), prevede il recupero integrale dei cfu relativi alle lauree triennali 
in Scienze sociali per il governo, l'organizzazione e le risorse umane (GORU) e in Sociologia, 
entrambe appartenenti alla classe di lauree n. 36 (Scienze sociologiche) ed erogate nella Facoltà 
di Sociologia dell'Università di Roma "La Sapienza". 
La laurea specialistica vuole formare competenze pluridisciplinari mirate sulle seguenti aree: 
sviluppo organizzativo nei contesti privati e pubblici, sviluppo e gestione delle risorse umane, 
metodologie e tecniche di analisi e valutazione delle politiche e dei servizi, ricerca applicata. I 
laureati dovranno avere: una conoscenza avanzata delle discipline sociologiche; possedere 
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un'elevata capacità di analisi ed interpretazione dei fenomeni sociali, politici ed organizzativi; avere 
una buona conoscenza dei settori delle scienze psico-pedagogiche, politologiche ed economiche; 
un retroterra conoscitivo di tipo storico-filosofico, nonché conoscenze, sia di ordine generale che 
più specificamente correlate agli obiettivi formativi propri di questa laurea, riguardanti le aree 
disciplinari statistiche, giuridiche e demo-etno-antropologiche.. 

Capacità e sbocchi professionali 

La laurea PROVa mira a fornire le seguenti capacità professionali: 
· Analisi ed interpretazione dei fenomeni sociali, organizzativi e dell'apprendimento e delle politiche 
ad essi relative; 
· Analisi avanzate degli effetti sociali e culturali dei processi di innovazione tecnologica e di 
globalizzazione; 
· Analisi e valutazione di politiche pubbliche;  
· Analisi sulle identità e sulle relazioni di genere; 
· Competenze tecnico-metodologiche per la progettazione, la conduzione e la direzione di attività 
di ricerca applicativa sia quantitativa che qualitativa; 
· Attività di progettazione, d'implementazione, con un elevato grado di autonomia e responsabilità, 
e di valutazione di interventi professionali nei settori di applicazione pertinenti; 
· Lavorare in gruppi anche di tipo plurifunzionale e pluridisciplinare e saper assumere ruoli di 
direzione e di coordinamento; 
· Essere in grado di operare a livello internazionale, in forma scritta e orale, con almeno una lingua 
dell'Unione Europea oltre all'italiano; 
· Possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 
dell'informazione. 

. l laureato in PROVa avrà la capacità di analizzare, progettare e valutare le azioni e i processi 
organizzativi e istituzionali in diversi settori e ambiti operativi, tenendo conto delle possibili criticità 
insite nei contesti regolativi e organizzativi. In particolare, potrà (integrando la formazione 
universitaria con la successiva o concomitante esperienza di lavoro) esercitare funzioni di ricerca, 
consulenza specialistica, progettazione, gestione, coordinamento, docenza e valutazione di 
interventi, operando sia all'interno che all'esterno di organizzazioni locali, nazionali e 
transnazionali: 
§ nel settore pubblico; 
§ nelle imprese e in enti privati; 
§ nel terzo settore e nelle associazioni e società no profit. 
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Circolari sui piani di studio 

 
 

Circolare 10 gennaio 2009 – Esami anno accademico 2008-2009 e ss. 

1. Dall’anno accademico 2008-2009, e pertanto dal preappello estivo a.a. 2008-2009 (gennaio-marzo 2009) 
per gli insegnamenti impartiti nel I semestre, l’esame di profitto conseguibile è di norma almeno pari a 6 
CFU, in conseguenza dell’applicazione della c.d. “normativa Mussi”, intesa a ridurre il carico didattico e le 
probabilità individuali di prolungamento degli studi oltre la durata legale (“fuori corso”).  

2. Agli studenti a qualsiasi titolo immatricolati per l’a.a. 2008-2009 al corso specialistico-magistrale PROVA è 
fatto divieto di sostenere esami inferiori a 6 CFU, indipendentemente dal fatto che si tratti di moduli base di 
lauree triennali o di corsi specialistici, salve le eccezioni di cui al seguente punto n. 5.  

3. I seguenti corsi specialistici – indipendentemente dalla loro organizzazione didattica bimodulare – 
possono essere conseguiti e verbalizzati solo in prove unitarie di 6 CFU da parte degli studenti immatricolati 
a qualsiasi titolo al corso specialistico-magistrale PROVA per l’a.a. 2008-2009: 

Economia dell'innovazione CS (SECS-P/01) 6 CFU 
Informatica statistica per la ricerca sociale CS (SECS-S/05) 6 CFU 
Management dell’innovazione aziendale CS (SPS/09) 6 CFU 
Sociologia degli stili di vita e di consumo CS (SPS/07) 6 CFU 
Sociologia dell’educazione, della formazione e delle risorse umane – corso avanzato CS (SPS/08) 6 
CFU 
Sociologia dell’organizzazione – corso avanzato CS (SPS/09) 6 CFU 
Valutazione delle politiche pubbliche (SPS/04) CS 6 CFU 
Valutazione e selezione delle risorse umane (M-PSI/06) CS 6 CFU 

4. I moduli specialistici 3 CFU eventualmente componenti i corsi di cui al punto 3 restano impartibili e 
separatamente conseguibili, qualora ciò sia inevitabile ai fini dell’adempimento degli obblighi formativi, 
unicamente dagli studenti a qualsiasi titolo immatricolati o iscritti a PROVA per l’a.a. 2007-2008. 

5. A deroga della disposizione ministeriale (c.c “normativa Mussi”), in ragione della sua inapplicabilità stante 
il regolamento didattico ex DM 509/99 del corso specialistico-magistrale approvato ed attivato, restano 
conseguibili in forma di 3 CFU da parte di tutti gli studenti: 

a. i laboratori specialistici 
Laboratorio di Studi organizzativi MS-Lab (SPS/09) 3 CFU 
Laboratorio di Valutazione e management delle decisioni energetiche, tecnologiche e ambientali MS-
Lab (SPS/07) 3 CFU 
Laboratorio multidisciplinare (Progettazione e sviluppo della tesi specialistica) MS-Lab (SPS/07) 3 
CFU  

a. i moduli specialistici: 
Laboratorio statistico (Statistica sociale) MS (SECS-S/05) 3 CFU  
Certificazione e validazione delle competenze MS (SPS/08) 3 CFU (purché fra le ATTIVITÀ 
FORMATIVE CARATTERIZZANTI II ANNO – S.S.D. SPS/08 – 3 CFU) 
Governo locale MS (SPS/04) 3 CFU 
Sociologia dei processi culturali MS (SPS/08) 3 CFU 

6. Le presenti disposizioni, già rese note con la diffusione del Regolamento didattico a.a. 2007-2008, sono 
immediatamente operative e valide a decorrere dall’a.a. 2008-2009. 
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Circolare 18.2.2008 Corso magistrale PROVA - Piani di studio a.a. 2007-2008  
Esami settore scientifico disciplinare SPS/11 (Sociologia politica - Sociologia 

dell'amministrazione) 

  

Piano di studio a.a. 2007-2008. 
Il modulo di piano di studio per l'a.a. 2007-2008 (regolamento didattico 2007-2008) sarà pronto per 
lunedi 10 marzo 2008. Il regolamento didattico 2007-2008 manterrà la medesima struttura per 
categorie e settori di CFU, con alcune proposte in più sui laboratori e anche possibili accorpamenti 
di moduli d'esame, non obbligatori se non per i neoimmatricolati a.a. 2008-2009. Pertanto, gli 
studenti di II anno iscritti per l'a.a. 2007-2008 potranno presentare il piano di studio 
indifferentemente sul modulo regolamento a.a. 2006-2007 o, se intendono usufruire di una più 
diversificata offerta didattica, sul modulo regolamento a.a. 2007-2008. Le finestre di presentazione 
restano comunque quelle ordinarie: 15 marzo-30 aprile e 15 settembre-31 ottobre. Si raccomanda 
di conformarsi alla circolare 17.4.2007, consultabile sul sito di PROVA (menu a tendina - "Circolari 
piani studio"). 
 
Corso ed esami di Sociologia politica (SPS/11). 
La presidenza del corso PROVA ha chiesto ed ottenuto un'adeguata pubblicizzazione in 
webcattedra del docente e sul calendario esami di facoltà degli appelli di Sociologia politica. Il 
prossimo e ultimo appello è stato fissato per il 14 marzo 2008. Gli studenti interessati sono pregati 
di consultare la webcattedra di Sociologia politica. 
E' stata anche richiesta l'attivazione d'urgenza di un corso ordinario o di recupero in affidamento o 
contratto per il II semestre al fine di mantenere la continuità didattica del corso. La decisione spetta 
però al consiglio di facoltà.  
 
Esami di Sociologia dell'amministrazione (SPS/11) studenti GORU-PROVA. 
Gli studenti iscritti a PROVA provenienti da laurea GORU che abbiano superato presso GORU un 
solo esame da 3 CFU (vecchio MB ovvero MA) che intendano sostenere ulteriori esami di 
Sociologia dell'amministrazione possono sostenere (al pari di quanto succede per altri 
insegnamenti, quale ad es. Sociologia dei gruppi o Sociologia della ricerca e dell'innovazione) o il 
MB modulo base 6 CFU ovvero, qualora attivati, eventuali MS 3 CFU. Le norme al riguardo, 
determinate dal consiglio di facoltà, sono state regolarmente diffuse a suo tempo e recepite sul 
modulo regolamento didattico 2005-2006.  
Gli studenti che abbiano difficoltà di compilazione del piano di studio possono ottenere variazioni di 
piano ed eventuali modifiche di programma. Gli interessati sono invitati a presentarsi prima presso 
la presidenza del corso PROVA in orario di ricevimento con fotocopia o pro-forma di piano di 
studio, eventualmente anticipando i quesiti a LmProva@yahoo.it, con esclusione di altri indirizzi 
email, e solo successivamente ai docenti di Sociologia dell'amministrazione. 

  

Roma, 18 febbraio 2008 Il Presidente del Corso Magistrale PROVA 
Prof. Leonardo Cannavò 
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PCLM PROVA 17.04.2007  

Approvazione e presentazione Piani di Studio a.a. 2006-2007 

Il Presidente della LM PROVA, considerate la necessità ed urgenza delle decisioni in merito alla 
materia in oggetto e pertanto l’applicabilità dell’art. 7 c.1 lettera “l” del Regolamento 
Organizzativo dei Corsi di laurea di II livello 
della Facoltà di Sociologia, stabilisce – al fine di consentire la migliore interpretazione della 
normativa in vigore e la maggiore efficacia dei percorsi formativi – le seguenti disposizioni. 
 
1. Modulistica e sedi per la presentazione. 
1. I piani di studio a.a. 2006-2007 possono essere approvati solo se compilati sul modulo lm-
prova-pds-regolamento-2006-2007-specify.pdf (regolamento 2006-2007) riportato in rete e 
regolarmente distribuito dalla Segreteria didattica e dai Docenti dell’orientamento, o dalla 
Presidenza di PROVA.  
2. Due dei moduli approvati e firmati in triplice copia dai Docenti dell’Orientamento o dal 
Presidente di PROVA devono essere consegnati nei termini di cui all’art. 2 alla Segreteria 
didattica, negli orari d’apertura. 

2. Termini per la presentazione. 
1. Con effetto immediato sono introdotte in corso d’anno 2 finestre temporali per 
l’approvazione e la presentazione dei piani di studio: 15 marzo-30 aprile; 15 settembre-31 
ottobre. I termini d’inizio (se coincidenti con giorni festivi, o sabato, o domenica, o vacanza 
accademica) s’intendono anticipati al primo giorno feriale disponibile; i termini di scadenza (se 
coincidenti con giorni festivi, o sabato, o domenica, o vacanza accademica) s’intendono 
posticipati al primo giorno feriale disponibile.  
2. Al di fuori delle finestre temporali indicate non possono essere approvati o presentati piani 
di studio, ad eccezione di casi documentati di assoluta eccezionalità, che verranno valutati e 
trattati esclusivamente e insindacabilmente dal presidente del corso magistrale. 

3. Chiarimenti in merito al numero di CFU minimi per gli insegnamenti d’informatica 
e lingue estere. 
1. Il numero minimo di CFU che devono essere presenti per accedere alla discussione di laurea 
magistrale PROVA per Informatica INF/01 e per lingue straniere deriva formalmente 
dall’ordinamento didattico della laurea d’accesso classe 36 “Scienze sociali per il governo, 
l’organizzazione e le risorse umane” (GORU). 
2. Considerato l’ordinamento didattico e di sede del corso di laurea d’accesso GORU, il numero 
di CFU minimi per esame fondamentale che devono essere raggiunti nel curriculum di laurea 
magistrale a 300 CFU è meglio definito come segue: 

a) 6 CFU per ciascuno degli esami seguenti:  

1) Istituzioni di sociologia (SPS/07);  
2) Antropologia culturale (M-DEA/01);  
3) Psicologia sociale (M-PSI/05);  
4) Metodologia e tecnica della ricerca sociale (SPS/07);  
5) Sociologia economica (SPS/09);  
6) Sociologia dell'organizzazione (SPS/09);  
7) Sociologia dell'educazione e dei processi di socializzazione (SPS/08);  
8) un insegnamento SPS/11 (Sociologia politica, o Sociologia dell'amministrazione, o 
Sociologia delle relazioni internazionali), anche per somma di CFU parziali;  
9) Analisi delle Politiche Pubbliche (SPS/04);  
10) Economia politica (SECS-P/01);  
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11) Statistica (SECS-S/01);  
12) un insegnamento di diritto a scelta fra Diritto del lavoro (IUS/07) e Istituzioni di diritto 
pubblico (IUS/09);  
13) Storia contemporanea (M-STO/04). 
14) Lingua inglese (idoneità ovvero esame);  

 
b) 3 CFU (purché a seguito di corsi d’aula per almeno h 40 cadauno) per gli esami seguenti: 

15) Informatica INF/01 (anche in forma di laboratorio o idoneità d’informatica, con esclusione 
di idoneità o laboratori o audiovisivi o multimediali se non dichiarati nel certificato di laurea 
esplicitamente come settore scientifico-disciplinare INF/01);  
16) una seconda lingua europea (Francese, Spagnolo o Tedesco). 

3. Pertanto, in sede di compilazione del piano di studio, e con specifico riferimento ai riquadri 
“Altre attività formative” – II anno di cui alla p. 14 del modulo regolamento didattico 2006-
2007, valgono i seguenti obblighi minimi: 

CFU INF/01 già sostenuti nella 
laurea precedente --> 0-2 3 o più 

Deve sostenere uno dei segg. 
insegnamenti, laboratori o 

idoneità INF/01 

Idoneità d’informatica 3 CFU ovvero Informatica per la 
ricerca sociale 3 CFU ovvero altro insegnamento o 
laboratorio INF/01 3 CFU presso altri corsi di laurea 

magistrale della facoltà ovvero Informatica modulo base 6 
CFU 

Nessun obbligo specifico [ 
*] 

 
CFU di Lingua Inglese sostenuti 

nella laurea precedente --> 0-2  3-5  6 o più 
Deve sostenere uno dei segg. 

insegnamenti, laboratori o corsi di 
Lingua Inglese L-LIN/12 

I e II Idoneità di Lingua Inglese 
(2 x 3 CFU) 

II Idoneità di Lingua 
Inglese (3 CFU) 

ovveroECP (3 CFU)  
Nessun obbligo specifico [ *] 

 
CFU di Lingua Francese o Spagnola o Tedesca 

sostenuti nella laurea precedente --> 0-2 3 o più 

Deve sostenere uno dei segg. insegnamenti, 
laboratori o corsi di Lingua Francese o 

Spagnola o Tedesca 
I idoneità (3 CFU)  Nessun obbligo specifico [ *] 

 [ *] Salvo il raggiungimento del numero minimo di CFU nelle sezioni “Ulteriori attività 
linguistiche, laboratoriali o di stage” (6 o 3 CFU a seconda del tipo di laurea d’accesso) e 
“Prova finale e lingua straniera” (per tutti indifferenziatamente 15 CFU); la qual cosa può 
comportare se necessario l’inserimento nel piano di studio di prove di lingua e/o d’informatica 
fino alla saturazione del numero di CFU dovuto. 

4. Propedeuticità ed equipollenze. 
Restano valide le disposizioni precedenti. 
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PRESIDENZA DELLA LAUREA MAGISTRALE PROVA 

Sostenibilità di CFU in eccesso – regolamento didattico a.a. 2006-07. 

Il Presidente di PROVA,  

recepite: 
le numerose richieste pervenute da parte degli iscritti alla laurea magistrale in merito alla 
possibilità di sostenere CFU in eccesso ai fini dell’insegnamento medio-superiore e/o del 
conseguimento di una più estesa formazione scientifico-culturale;  

visto: 
il DM-MIUR n. 22/09.02.2005 inerente ai requisiti minimi in termini di esami, s.s.d. e CFU per 
l’accesso all’insegnamento medio-superiore ufficialmente pubblicato sul sito ministeriale 
(http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2005/dm22_05.shtml);  

constatato: 
che ai sensi del DM 22/2005 le lauree magistrali classe 89/S Sociologia – fra le quali rientra 
PROVA – consentono l’accesso all’insegnamento della classe 36/A “Filosofia, psicologia e scienze 
dell’educazione” a condizione che negli esami superati fra laurea magistrale e laurea d’accesso 
siano presenti almeno 96 CFU nei settori scientifico disciplinari M-FIL, M-STO, M-PED, M-PSI e 
SPS (di cui: 24 CFU tra M-FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03 o 04, M-FIL/06 o 07 o 08, M-STO/05; 24 
CFU tra M-PED/01, M-PED/02, M-PED/04; 24 CFU tra M-PSI/01, M-PSI/02, M-PSI/04, M-PSI/05 o 
06; 24 CFU tra SPS/07, SPS/08, SPS/09, SPS/11, SPS/12);  

considerato: 
che i settori scientifico-disciplinari M-FIL/02, M-FIL/03, M-FIL/07, M-FIL/08 e M-PSI/02 – pur non 
attivabili fra le attività di base, caratterizzanti o affini e integrative delle lauree magistrali classe 
89/S - in quanto normati come conseguibili in regime di nuovo ordinamento nella filiera didattico-
formativa delle lauree magistrali classe 89S, devono comunque intendersi come attivabili o 
conseguibili a titolo di attività formative a scelta; 

verificato: 
che i settori SPS/ indicati come valutabili a fini d’insegnamento sono tutti attivati e conseguibili in 
qualità e quantità ampiamente sufficienti ai requisiti minimi di cui al DM-MIUR 22/2005 fra lauree 
triennali classe 36 e lauree magistrali classe 89S;  

ravvisato: 
che ai fini del mantenimento dei requisiti minimi di efficienza e produttività del corso di laurea 
magistrale il numero di CFU non sociologici (settori non SPS/) in eccesso per il presente titolo 
consentiti non possa superare il tetto conforme ministeriale, pari a 72 CFU pro indiviso nel cursus 
quinquennale di 300 CFU;  

atteso: 
che il DM-MIUR 22 ottobre 2004, n.270 (G.U. 12 novembre 2004, n.266) recante modifiche al 
regolamento DM-MIUR 3 novembre 1999, n. 509, non vieta il superamento di CFU in eccesso oltre 
i 300 complessivi previsti per il conseguimento della laurea magistrale; 
che la delibera del CCLM-PROVA 16 ottobre 2006 liberalizza i CFU conseguibili dagli studenti a 
titolo di attività formative a scelta a tutti i s.s.d. conseguibili in base alle tabelle ministeriali per il 
conseguimento delle lauree magistrali classe 89S e pertanto anche delle lauree triennali classe 36, 
mantenendo gli insegnamenti comunque già presenti nella stessa classe di CFU nel regolamento 
didattico in vigore per l’a.a. 2005-2006; 

ritenuto: 
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che sia applicabile una disposizione per necessità ed urgenza ai sensi dell’art. 7, c.1, p. l del 
Regolamento Organizzativo dei Corsi di laurea di II livello della Facoltà di Sociologia in merito alla 
possibilità di conseguire CFU in eccesso; 
che non sia costituzionalmente sostenibile la limitazione dell’accesso ai CFU supplementari 
extracurriculari unicamente se finalizzati all’insegnamento medio-superiore, stante la missione di 
sviluppo scientifico, culturale e professionale istituzionalmente assegnata all’università; 

stabilisce: 
che nel regolamento didattico per l’a.a. 2006-2007 tutti i settori scientifico-disciplinari valutabili ai 
fini dell’insegnamento medio-superiore non altrimenti inseribili siano inseriti all’interno della classe 
di crediti “attività formative a scelta”; 
che gli studenti iscritti al corso di laurea magistrale PROVA a decorrere dalla data odierna siano 
ammessi ad inserire nel piano di studio – purché adottino il regolamento didattico a.a. 2006-2007 - 
CFU in eccesso, ragguagliandosi il tetto massimo di 72 CFU pro indiviso sul totale nominale di 300 
CFU al numero di CFU effettivamente da sostenersi per esami nella laurea magistrale PROVA, e 
pertanto a 283 CFU, secondo la formula appresso indicata nella tabella A, inerente 
esclusivamente ai settori non sociologici (non SPS/) elencati in premessa, fissando il limite 
massimo complessivo per piano di studio come sottoindicato e per classe di settori il limite di 24 
CFU di cui al DM 22/2005; 
che la scelta dei CFU in eccesso non sia sottoposta ai fini dell’approvazione del piano di studio a 
valutazione qualitativa, ma esclusivamente numerica con arrotondamento per eccesso e per 
difetto da parte dei docenti preposti all’approvazione dei piani di studio, restando la scelta degli 
esami da sostenere nei settori disciplinari consentiti fra le materie dei corsi triennali e magistrali de 
“La Sapienza” esclusiva responsabilità dello studente, che potrà presentare richiesta di, o rinuncia 
a, sostenere CFU in eccesso esclusivamente mediante presentazione o modifica del piano di 
studio nei termini temporali fissati per l’accettazione; 
che le disposizioni di cui sopra facciano salvi i diritti ex art. 6 del Regolamento studenti 
dell’università, in base al quale lo studente in corso può sostenere per ogni anno di corso n. 2 
esami in qualsiasi facoltà de “La Sapienza”. 

Tab. A – Numero di CFU in eccesso sostenibili in qualsiasi settore per classi di debito 

  Studenti A120  Studenti A96 Studenti A78 Altri studenti  

a) CFU a debito Prova escl.tesi  108 84 66 y 

b) CFU Goru-Prova escl.tesi 283  283  283 283 

a/b 0,382 0,297 0,233  y/283 

CFU in eccesso=72 x a/b=  27 21 17 72 x y/283 

 
 

Il Presidente della Laurea Magistrale PROVA 
Prof. Leonardo Cannavò 
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PRESIDENZA DELLA LAUREA MAGISTRALE PROVA 

CIRCOLARE 24.01.2005 SUI PIANI DI STUDIO  

1. Si ricorda che la laurea magistrale PROVA costituisce il prolungamento specialistico 
istituzionale del corso triennale GORU impartito nella medesima Facoltà di Sociologia.  
2. Pertanto, tutti i laureati immatricolati a PROVA, da qualsiasi titolo e sede provengano (con la 
sola eccezione dei laureati GORU, per i quali il controllo è pleonastico) devono inserire nel loro 
piano di studio gli esami obbligatori per il corso GORU, contenuti nell'elenco seguente, che non 
siano stati sostenuti nel corso di laurea di provenienza (anche in forma di insegnamenti 
strettamente equipollenti dello stesso settore scientifico-disciplinare, con le esclusioni 
sottoindicate) per almeno 6 CFU o 40 ore di corso. 
3. L'eventuale inserimento di tali esami nel piano di studio di PROVA avverrà utilizzando gli 
insegnamenti GORU, che sono contenuti nello stesso modulo.  
4. I docenti ufficialmente addetti all'orientamento e/o all'approvazione dei piani di studio di PROVA 
sono pertanto tenuti a controllare che fra titolo triennale o quadriennale e laurea magistrale 
PROVA lo studente comunque superi gli esami sottoindicati. 

ESAMI FONDAMENTALI OBBLIGATORI GORU-PROVA (96 CFU) 

 
1) Istituzioni di sociologia (SPS/07); 
2) Antropologia culturale (M-DEA/01); 
3) Psicologia sociale (M-PSI/05); 
4) Metodologia e tecnica della ricerca sociale (SPS/07); 
5) Sociologia economica (SPS/09); 
6) Sociologia dell'organizzazione (SPS/09); 
7) Sociologia dell'educazione e dei processi di socializzazione (SPS/08); 
8) un insegnamento SPS/11 (Sociologia politica, o Sociologia dell'amministrazione, o Sociologia 
delle relazioni internazionali), anche per somma di CFU parziali; 
9) Analisi delle Politiche Pubbliche (SPS/04); 
10) Economia politica (SECS-P/01); 
11) Statistica (SECS-S/01); 
12) un insegnamento di diritto a scelta fra Diritto del lavoro (IUS/07) e Istituzioni di diritto pubblico 
(IUS/09); 
13) Lingua inglese (idoneità ovvero esame); 
14) una seconda lingua europea (Francese, Spagnolo o Tedesco); 
15) Informatica (esame ovvero idoneità, anche a titolo di laboratorio); 
16) Storia contemporanea (M-STO/04). 
 
Si fa presente, per quanto concerne affinità ed equipollenze, che sono escluse le equipollenze di 
altri esami anche dello stesso settore scientifico-disciplinare con Psicologia sociale, Metodologia e 
tecnica della ricerca sociale ed Economia politica. Statistica psicometrica - purché sostenuto 
presso la Facoltà di Psicologia dell'Università di Roma "La Sapienza" - può sostituirsi a Statistica. 
 
È fatto obbligo di presentazione del piano di studio alla Segreteria studenti il 30 aprile del II anno 
del corso di laurea magistrale. 

Il Presidente della Laurea Magistrale PROVA 
Prof. Leonardo Cannavò 

 


